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Società private, e col s istema delle sovven-
zioni. 

11 sistema prescelto è stato il primo, e 
quella linea viene costruita dalla Mediter-
ranea, per conto dello Stato. 

Concludendo, e senza poter ora assumere 
impegni determinat i , posso però assicurare 
l 'onorevole Gurioni che per quanto starà in 
me esaminerò la questione con la massima 
diligenza, con tu t ta quella ponderazione che 
è r ichiesta dal la sua grande importanza, e 
col fermo proponimento che la soluzione che 
sarà adot ta ta lasci impregiudicat i quegli a l t i 
interessi nazionali , dei quali tanto g ius ta-
mente si preoccupa l 'onorevole Curioni. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Giusso, ministro dei lavori 'pubblici. Rispon-
dendo all 'onorevole Curioni, innanzi tu t to mi 
corre il debito di r ingraziar lo delle cortesi 
parole che egli ha voluto r ivolgermi . Ve-
nendo ora alla sostanza della sua interpel-
lanza io esporrò brevemente qua l ' è il mio 
pensiero su questo argomento. Come hanno 
compreso tu t t i e come ha accennato l 'onore-
vole mio collega per il tesoro, l ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Curioni, quan tunque fa t t a in 
te rmini generali , al lude e si r i fer isce diret-
tamente alle s t rade di accesso del Sempione. 
Orbene è conveniente che di queste si t r a t t i 
la rgamente . Come sa l 'onorevole Curioni, e 
come sa la Camera, abbiamo due domande; 
l ' u n a della provincia di Milano che chiede 
una l inea la quale da Domodossola vada a 
Feriolo sul lago Maggiore, e da Feriolo ad 
Arona; l 'a l t ra domanda del municipio di To-
rino che vorrebbe la concessione della l inea 
Santhià-Romagnano-Borgomanero-Arona con 
diramazione da Comignago a Sesto Calende. 
Più, si chiede un 'a l t ra l inea minore da Cru-
sinallo per Feriolo ad In t ra . Queste sono le 
linee che vengono chieste da Milano e da 
Torino, e che, è bene che la Camera lo sap-
pia, la Società delle s trade fe r ra te mediter-
ranee è pronta ad eseguire. Tale è lo stato 
delle cose. Ora l 'onorevole Curioni domanda 
se sia in tendimento del Governo di dare que-
sta rete di l inee all ' indust r ia pr iva ta in con-
cessione, col sussidio chilometrico. P r ima di 
entrare in simile discussione sento il do-
vere di fare una dichiarazione f ranca ed 
aperta. 

E la dichiarazione è questa. Come accen-
nava il mio collega del tesoro, è in tendimento 

mio non solo, ma del Governo, che sia prov-
veduto, per quando sarà compiuto il t raforo 
del Sempione, a che il servizio di quel va-
lico proceda per fe t t amente ; e questo lo dico, 
anzi tut to nell ' interesse dello Stato, ed anche 
per un interesse vivissimo verso due nobi-
l issimi centri , quali sono Milano e Torino. 

Fa t t a questa dichiarazione, che d imost ra 
l ' in tendimento non solo benevolo ma senti to 
del Governo verso quelle città, e per la tu-
tela dell ' interesse generale del commercio, 
entro nel tema della discussione. 

L'onorevole Carioni teme che il Governo 
dia la concessione a Compagnie pr iva te col 
sussidio chilometrico, e dalla sua in te rpe l -
lanza apparisce chiaramente il desiderio suo 
che lo Stato imprenda questa l inea. 

Orbene, onorevole Curioni, in ciò che E l l a 
dice vi è molto di giusto perchè in fa t t i si 
può chiedere: per le domande che vengono 
da Milano e da Torino, e per quelle che ven-
gono in sott 'ordine, dalla Mediterranea, vi è 
un interesse di Stato a cui p r inc ipa lmente un 
Governo debba provvedere ? Non esito a di-
chiarare che questo interesse di Stato esiste. 
Rimane a vedere in qual maniera possa essere 
a t tuato ed esplicato. 

A questo scopo, onorevole Curioni, E l la 
deve considerare che una r isposta adeguata 
alla sua dimanda può veni r fa t ta solo quando 
si abbiano innanzi agli occhi t an t i dat i spe-
ciali, che possano far p rendere una risolu-
zione a ragion veduta e con coscienza di f a r 
bene. Ora intorno a questa questione molte 
a l t re interrogazioni si possono fare. P r i m a 
ui tut to si può domandare : ma veramente la 
l inea Domodossola-Ornavasso-Gravellona-No-
vara, è proprio disadat ta a servire un g rande 
traffico? E se non tu t t a è disadat ta , quale 
par te provvisor iamente potrebbe essere ut i-
l izzata? E se si deve fare una nuova l inea, 
come viene proposto, per Feriolo e per Arona, 
quale importanza avrà questa l inea ? Quanto 
costerà? E sarà necessario che vada diret ta-
mente a Domodossola, ovvero che si fe rmi 
ad Ornavasso? Tut te le a l t re l inee furono 
s tudiate bene ed in modo che si possa dire 
che non solo nel l ' in teresse dello Stato, ma 
nel l ' in teresse di quelle popolazioni siano le 
migl ior i a compiere? E non dovrebbero in 
queste (se ben ricorda l 'onorevole Curioni, 
di ciò abbiamo rag iona to a l t ra volta) por-
tars i delle modificazioni nel l ' interesse di 
quelle regioni ? 


